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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

GIOVEDÌ 19 GIUGNO 1980 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Intervengono il ministro per la funzione 
pubblica Giannini e ì sottosegretari dì Stato 
per la pubblica istruzione Armato e per l'in
dustria Napoli. 

La sedula inizia alle ore 10,45. 

IN SEDE REDIGENTE 

«Nuovo assetto retrìbutivo-funzionale del perso* 
naie civile e militare dello Stato» (813), appro
vato dalla Camera dei deputati 

« Norme per la concessione della indennità d'isti
tuto al personale militare delle capitanerie di 
porto» (43), d'iniziativa del senatore Murmura 

«Estensione dei benefìci previsti dall'articolo 14, 
secondo comma, della legge 4 agosto 1975, n. 397, 
recante norme per il potenziamento dei servizi 
dell'amministrazione finanziaria» (45), d'inizia
tiva del senatore San talco 

«Computo della tredicesima mensilità nella liqui
dazione dell'indennità di buonuscita ai dipen
denti civili e militari dello Stato » (57), d'inizia
tiva dei senatori Cipellini ed altri 

«Concessione anticipata della indennità di buo
nuscita o di fine servizio e di un acconto sulla 
pensione a favore dei dipendenti statali, para
statali e degli enti locali» (96), d'iniziativa del 
senatore Vignola 

«Revoca delle domande di collocamento a riposo 
agevolato, ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modificazioni » 
(115), d'iniziativa dei senatori Pittella ed altri 

« Modificazioni alle norme sul trattamento di pen
sione dei salariati dello Stato» (147), d'inizia
tiva dei senatori Pinna ed altri 

«Ricongiunzione dei servizi ai fini previdenziali 
per il personale dello Stato trasferito alle Re
gioni a statuto ordinario » (167), d'iniziativa dei 
senatori Bausi ed altri 

« Estensione dei benefìci previsti dalla legge 15 feb
braio 1974, n. 36, ad alcune categorie di lavora

tori ex dipendenti della pubblica Amministra
zione» (175), d'iniziativa dei senatori Romeo 
ed altri 

« Deroga all'articolo 15 della legge 20 dicembre 1966, 
n. 1116, per il personale dei ruoli speciali ad 
esaurimento, già alle dipendenze del Commis
sariato del Governo per il territorio di Trieste » 
(337) 

«Modifica della legge 14 agosto 1974, n. 355, per 
consentire la revoca delle domande di colloca
mento a riposo presentate per usufruire dei be
nefìci previsti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336 » 
(462), d'iniziativa dei senatori Cazzato ed altri 

«Norme interpretative delle disposizioni sul trat
tamento economico di missione e di trasferi
mento dei dipendenti statali» (473) 

« Estensione dei benefìci previsti dall'articolo 3 del
la legge 30 luglio 1973, n. 477, al personale della 
scuola collocato a riposo d'ufficio per raggiunti 
limiti di età l'I ottobre 1975» (507), d'inizia 
tiva del senatore Tanga 

«Norme sul collocamento a riposo e sul tratta
mento di quiescenza del personale civile delle 
Amministrazioni dello Stato» (508), d'iniziativa 
del senatore Tanga 

«Modifiche ed integrazioni del decreto del Presi
dente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 420, 
recante norme sullo stato giuridico del perso
nale non insegnante delle scuole materne, ele
mentari, secondarie e artistiche» (509), d'ini
ziativa dei senatori Tanga e Ricci 

« Indennità speciale di seconda lingua e indennità 
speciale di studio e apprendimento della secon
da lingua ai magistrati, ai dipendenti civili del
lo Stato, compresi quelli delle amministrazioni 
con ordinamento autonomo, ed agli appartenenti 
alle Forze armate ed ai Corpi organizzati mili
tarmente in servizio nella provincia di Bolzano 
o presso uffici sedenti in Trento ed aventi com
petenza regionale» (511), d'iniziativa dei sena
tori Mascagni ed altri 

« Modificazioni al testo unico delle norme sul trat
tamento di quiescenza dei dipendenti civili e 
militari dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, 
n. 1092» (605), d'iniziativa dei senatori Saporito 
ed altri 
(Procedura abbreviata ai sensi dell'articolo 81 
del Regolamento. Rinviato dall'Assemblea in 
Commissione il 29 gennaio 1980) 
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«Modifica dell'articolo 27 della legge 29 aprile 
1976, n. 177, hi materia dì trattamenti pensioni
stici» (606), d'iniziativa dei senatori Mezzapesa 
e Saporito 

«Modalità dì attuazione del divieto di cumulo di 
impiego per il personale docente di discipline 
musicali in scuole pubbliche» (640), d'iniziativa 
dei senatori Mascagni ed altri 

« Interpretazione autentica della legge 5 dicembre 
1978, n. 834, concernente la ristrutturazione del 
ruolo speciale ad esaurimento presso il Ministe
ro degli affari esteri » (752), d'iniziativa dei se
natori Ricci ed altri 

«Istituzione presso le Amministrazioni dello Sta
to di un ruolo speciale dei direttori generali 
degli enti pubblici soppressi non inseriti in al
tri enti pubblici » (870), d'iniziativa dei senatori 
Costa ed altri 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Prosegue la discussione sospesa ieri. 
In relazione alle richieste avanzate nella 

scorsa seduta dal relatore Pavan ha la pa
rola il ministro Giannini. 

Il rappresentante del Governo riepiloga i 
contenuti essenziali dell'accordo intercorso 
con i rappresentanti dei sindacati dei dipen
denti della scuola. La pluralità di posizioni 
assunte dai differenti sindacati ha fatto sì 
che i risultati della trattativa si siano limi
tati alla parte relativa al problema dell'an-
zinità pregressa. Il criterio adottato dovreb
be essere tale da eliminare per il futuro 
rinsorgere di ulteriori questioni relative a 
recuperi di anzianità; infatti l'attribuzione 
di una cifra fissa per ogni anno di servizio, 
valutato rispetto al maturato individuale, 
ai sensi di quanto contemplato nel disegno 
di legge n. 813, dovrebbe essere tale da co
stituire un punto fisso e non ulteriormente 
negoziabile nella soluzione della questione. 
Esso comporterebbe, inoltre, per il triennio 
1979-1981 l'onere di 700 miliardi. 

Per quanto attiene all'anzianità sarebbe 
però opportuno che si arrivasse aill'unifica-
zione del valore dei punti relativi agli au
menti di stipendio in misura uguale per tut
to il personale statale. 

Circa i problemi suscitati dal quarto com
ma dell'articolo 4 del disegno di legge n. 813, 
non può fare a meno di sottolineare come 
esso abbia originato un meccanismo, certa
mente non approvabile, ma che ha tuttavia 

creato una serie di aspettative ohe sarà dif
ficile disattendere. L'ambito di applicazio
ne di tale norma, valevole per il personale 
statale e per quello non docente delle uni
versità, dopo gli accordi recentemente inter
corsi con gli insegnanti e le leggi dello scor
so anno relative al personale postelegrafo
nico e delle ferrovie, non comprenderebbe 
quindi esclusivamente il settore del perso
nale non docente della scuola e quello de
gli operai dello Stato. I problemi che esso 
susciterebbe sarebbero dunque limitati e ad 
essi si potrebbe provvedere vuoi con dispo
sizioni di legge vuoi con strumenti di carat
tere contrattuale. 

Il Governo è inoltre in grado di presen
tare al Parlamento entro termini assai ri
stretti, una volta che questo avrà espresso 
le proprie direttive in merito al « Rapporto 
sui principali problemi dell'amministrazione 
dello Stato », un disegno di legge sul rior
dino della dirigenza statale. 

Si sofferma poi su alcuni problemi che 
l'attuale formulazione del disegno di legge 
lascerebbe insoluti. Essi attengono sostan
zialmente alla necessità di arrivare ad una 
unificazione normativa delle disposizioni re
lative alle aspettative sindacali, di risolvere 
con legge il problema della regolamentazio
ne degli scioperi brevi e di coordinare op
portunamente il disposto dell'articolo 9 con 
il contenuto della legge sull'occupazione gio
vanile. Non è stata inoltre rinvenuta una 
soluzione per il trattamento di fine rappor
to e di quiescenza del personale degli enti 
disciolti, problemi per ì quali occorrerà prov
vedere con disposizione legislativa. 

Il ministro Giannini conclude preannun
ziando una iniziativa legislativa del Gover
no che, mediante uno o più disegni di legge, 
si farà carico dei problemi rimasti insoluti. 

Ad una domanda del relatore Pavan, il 
Ministro risponde affermando che, se l'ac
cordo che verrà raggiunto con i sindacati 
degli insegnanti atterrà esclusivamente a 
questioni di carattere economico, esso sarà 
reso esecutivo con decreto del Presidente 
della Repubblica, demandando poi ad una 
legge successiva la sua copertura finanzia
ria; se esso invece si spingerà a norme sul
lo stato giuridico o alla modifica di isti-
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tuti normo-economici, allora il Governo si 
farà carico di predisporre un apposito di
segno di legge, così come previsto dal dise
gno di legge-quadro sul pubblico impiego 
per i problemi di carattere normativo, che 
devono restare di competenza del Parla
mento. 

Segue un dibattito. 
Ad avviso del senatore Vernaschi sareb

be opportuno che il Governo, nella propria 
responsabilità, offrisse alla Commissione 
una sorta di « protocollo » in cui evidenzia
re i punti per i quali dovrebbe essere pre
vista una disciplina legislativa — per la 
quale si dovrebbe impegnare nella predi
sposizione delle necessarie iniziative — e 
quelli che andrebbero risolti nella sede del
le contrattazioni collettive già aperte. Il pro
tocollo potrebbe altresì sottolineare i pro
blemi che andrebbero eventualmente affron
tati nell'ambito del disegno di legge in di
scussione. 

Favorevole, a nome del Gruppo socialista, 
alla proposta del senatore Vernaschi si di
chiara il senatore Noci, che afferma essere 
altresì urgente l'approvazione del disegno 
di legge n. 813, essendo inopportuno ria
prire la discussione solo per porre rimedio 
all'unica carenza lamentata, riguardo all'ar
ticolo 4. 

Il senatore Gualtieri, constatato che la si
tuazione di fatto rende praticamente non 
percorribile la strada di una autonoma de
cisione da parte del Parlamento, ritiene op
portuno che il Governo si faccia responsa
bilmente carico di una proposta di solu
zione delle questioni rimaste controverse. 
Il Parlamento, in un secondo tempo, avreb
be il compito dì sostenere le proposte go
vernative. 

Il senatore Berti rileva come non si possa 
non prendere atto negativamente delle incer
tezze e dei ritardi che hanno contraddistinto 
l'intero iter del disegno di legge n. 813: a 
tutt'oggi queste incertezze ancora contraddi
stìnguono le proposte del Governo, provocan
do un'ulteriore dilazione nella soluzione di 
problemi che richiedono una immediata deci
sione. Lo stesso accordo tra il Governo e i 
sindacati della scuola, pur avendo affron
tato questioni rilevanti, non si è tuttavia 

concluso e richiederebbe, per la sua defini
zione, lo svolgimento dell'intera trattativa 
in modo unitario da parte di tutte le com
ponenti sindacali. 

Non può inoltre non rammaricarsi del fat
to che il Ministro per la funzione pubblica 
si sia limitato a prospettare alcune ipotesi, 
evidenziando come il Governo non abbia 
ancora adottato delle scelte puntuali, che 
pure dovrebbero caratterizzare l'azione sua 
come quella delle forze di maggioranza. 

Sarebbe inoltre opportuno che il Governo 
precisasse la propria posizione anche in 
merito ai problemi del trattamento pensio
nistico degli impiegati dello Stato già posti 
in quiescenza. 

In merito al disposto dell'articolo 4, os
serva come, una volta superata la questione 
relativa agli insegnanti, restino tuttavia da 
risolvere taluni problemi, come quelli rela
tivi agli operai dello Stato. Ove non si prov
veda, il proprio Gruppo non potrà certa
mente approvare l'articolo 4. 

Il Gruppo comunista è in ogni caso di
sponibile a valutare il « protocollo » che il Go
verno comunicherà alla Commissione e sot
tolinea ulteriormente che ogni ritardo non 
può che finire a svantaggio dei lavoratori 
interessati. 

Ad avviso del senatore Flamigni i proble
mi relativi alle forze di polizia dovrebbero 
essere risolti nella sede del disegno di legge 
n. 813, anche ad opera di una iniziativa da 
parte del Ministro dell'interno, e non in 
sede del disegno di legge di riforma della 
pubblica sicurezza, che attiene a problemi 
di diversa natura e che rischierebbe, per la 
lunghezza dei suoi tempi di attuazione, di 
danneggiare eccessivamente gli interessati. 

Il senatore Mancino si rammarica che non 
sia stato adottato un criterio di maggiore 
chiarezza e tempestività. Infatti il deterio
ramento della situazione ha fatto sì che gli 
effetti perversi del quarto comma dell'artico
lo 4 siano praticamente immodificabili e deb
bano anzi essere estesi alla parte del perso
nale attualmente escluso. Sarebbe perciò op
portuno accelerare l'approvazione della legge-
quadro sul pubblico impiego: solo in tal mo
do si potrà avere quel necessario punto di 
riferimento atto a costituire la guida all'ope-
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rato sia delle forze sindacali (per le quali 
auspica che si addivenga presto alla gestio
ne di un nuovo tipo di trattative svolte uni
tariamente), sia da parte del Parlamento, 
che dovrebbe affrontare, anche eventualmen
te mediante una modifica regolamentare, i 
problemi relativi al pubblico impiego nella 
sede di una unica Commissione. 

Si dichiara infine favorevole alla proposta 
del senatore Veoiaschi. 

Il senatore Stefani manifesta insoddisfa
zione sulla soluzione complessiva che sta 
emergendo per l'intera vicenda: se fosse già 
stato deciso chiaramente quali siano le com
petenze del Parlamento e quali le materie 
demandate alla contrattazione, un « protocol
lo », come quello auspicato dal senatore Ver
naschi, avrebbe certamente un maggior peso, 
differentemente da quanto lo può avere at
tualmente, alla vigilia di ima serie di scaden
ze contrattuali. Sarebbe stato più opportu
no che il Governo avesse provveduto a ga
rantire la salvaguardia degli impegni econo
mici assunti, rinviado la parte normativa in
teramente alla nuova contrattazione: a tal 
uopo si sarebbe dovuto tenere in maggiore 
considerazione il lavoro svolto dalla Com
missione affari costituzionali lo scorso anno, 
in occasione della discussione del decreto-
legge n. 163. 

In ogni caso il Parlamento dovrà dimo
strare la propria sensibilità a risolvere quei 
problemi, come quelli accennati dal senatore 
Berti, la cui mancata soluzione pregiudica 
ogni positiva conclusione della questione. 

Consente infine, sotto il profilo pratico, 
con la proposta del senatore Vernaschi. 

Favorevole alla proposta del senatore Ver
naschi si dichiara altresì il senatore Sapo
rito, affermando che però è opportuno avere 
idee chiare sul contenuto dell'ipotizzato 
« protocollo ». Se infatti non è possibile in
trodurre al disegno di legge n. 813 delle 
modifiche che ripristinino il testo origina
rio, e la prospettiva si dirige unicamente 
verso una estensione di alcuni benefìci con
cessi, la migliore soluzione è quella di chiu
dere il più velocemente possibile i lavori, de
mandando al Governo il compito idi risolvere, 
dilazionandoli nel tempo, tutti i problemi che 
mano mano emergeranno. Dopo aver ram

mentato come l'intesa originaria tra Governo 
e sindacati giustificasse in un certo qual mo
do l'attuale portata dell'articolo 4, osserva 
che alcuni problemi, come quelli relativi ai 
pensionati, agli operai ed agli impiegati diret
tivi possano essere immediatamente e auto
nomamente affrontati dal Governo. Il « pro
tocollo » dovrebbe invece riguardare esclu
sivamente quelle rivendicazioni, come quel
la dei lavoratori della polizia, per cui non 
esiste una normativa vigente che consenta 
di concedere alcun miglioramento. 

Si dichiara pertanto favorevole ad una suc
cinta discussione di un « protocollo » sinte
tico e ad una sollecita approvazione del di
segno di legge n. 813. 

Replica il ministro Giannini, condividen
do la sensazione di amarezza emersa in ta
luni interventi, pur facendosi carico del fat
to che sarebbe però stato pressoché impossi
bile modificare quanto era già stato fatto 
e che alcuni concetti, valutati negativamen
te, erano già stati introdotti negli originari 
accordi con i sindacati. 

Gli aspetti maggiormente negativi della vi
cenda derivano prevalentemente dalla lun
ghezza della trattativa e dalla conseguente 
incrostazione-della normativa di carattere 
transitorio che ha accompagnato ogni riven
dicazione. È perciò opportuno chiudere il 
più velocemente possibile la controversia. 

In materia di Forze di polizia osserva 
come il Ministro dell'interno si sia riservato 
una revisione, nella sede della riforma della 
Pubblica sicurezza, di tutto l'ordine delle 
qualifiche contemplate nel disegno di legge 
n. 813, che si ripromette di proporre non 
appena sarà in grado di delineare un auto
nomo quadro di profili professionali, nella 
prospettiva della stesura di una diversa or
dinazione di profili per i Corpi dello Stato 
con ordinamento speciale. 

Per quanto riguarda il problema dell'an
zianità pregressa, che è stato recentemente 
rimesso in discussione per il personale del
la scuola ad opera del sindacato autonomo, 
e per il quale si è seguito sostanzialmente 
l'indirizzo che il Governo aveva prospettato 
prima che si desse corso ad agitazioni di 
carattere sindacale, ribadisce che il mecca
nismo rinvenuto dovrebbe essere atto a 



Giunte e Commissioni - 131 _ 7 _ 19 Giugno 1980 

chiudere definitivamente la questione, così 
come ci si ripropone anche di fare per il 
personale postelegrafonico. Comunque, l'in
tera questione dovrebbe avere entro breve 
termine una soluzione. 

Dopo essersi rammaricato per gli attacchi 
apportati soprattutto da parte sindacale al
l'emendamento che il Governo aveva propo
sto, in sede di Sottocommissione, a modifica 
dell'articolo 152, osserva che sarà opportu
no risolvere i problemi relativi alla materia 
delle pensioni e vertenti sul riconoscimento 
dell'anzianità del personale che verrà posto 
in quiescenza nell'anno in corso e nel pros
simo e all'unificazione del regime giuridico 
di tutti i pensionati pubblici. 

Dichiara infine piena disponibilità alla 
predisposizione di un « protocollo », in cui 
si propone di indicare i problemi per la 
soluzione dei quali è necessario ricorrere 
allo strumento legislativo e quelli per i quali 
sarà sufficiente la contrattazione collettiva, 
per la quale però si dovrà tenere conto an
che dei rapporti con la legge-quadro sul 
pubblico impiego. Il « protocollo » inoltre 
dovrà avere la funzione di guida nell'azione 
futura, di cui potrebbero già essere indivi
duate alcune scadenze. 

Si dichiara insoddisfatto dei chiarimenti 
forniti dal ministro Giannini il senatore Fla-
migni, che teme che l'approvazione da par
te della Camera della legge di riforma della 
Pubblica sicurezza precluda la soluzione dei 
problemi relativi al personale di polizia, ove 
non sia rinvenuta, eventualmente in sede di 
legge di delega, una forma di accordo su que
sti temi. 

Il presidente Murmura invita quindi, con
corde la Commissione, il ministro Giannini 
a voler far pervenire alla Commissione il te
sto del « protocollo » per il quale si è dichia
rato disponibile, entro la giornata di martedì 
prossimo, in modo che la Commissione nel
le sedute di mercoledì e giovedì possa rica
varne utili motivi per una decisione. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 
1980, n. 151, concernente la durata dell'incarico 
di ispettore dei costì presso il Comitato intermi
nisteriale dei prezzi» (889) 
(Esame) 

Riferisce favorevolmente il senatore Noci, 
affermando che il provvedimento risponde 
alla giusta esigenza di riconfermare in ser
vizio quegli ispettori dei costi, per i quali 
non era stata prevista una sistemazione dal
le precedenti disposizioni legislative e che pur 
svolgono un incarico di grande importanza in 
un settore estremamente delicato. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Berti dichiara la contrarietà 

del Gruppo comunista alla conversione del 
decreto in esame, che introduce ulteriore mo
tivo di confusione nell'ambito dell'ordina
mento del personale statale, per il quale do
vrebbe provvedere esclusivamente il disegno 
di legge n. 813. 

Favorevole si dichiara invece il senatore 
Vittorino Colombo, che osserva come il pro
blema della sistemazione in ruolo di questo 
personale sia stato più volte affrontato ma 
non sia stato mai risolto, come invece è au
spicabile che ora avvenga. 

Il sottosegretario Napoli auspica l'acco
glimento da parte della Commissione del 
provvedimento all'esame, che non ha la fun
zione di stabilire una assunzione di persona
le, ma semplicemente di permettere che tale 
personale possa continuare a svolgere le pro
prie importanti e qualificate prestazioni nel 
periodo che intercorre fino all'approvazione 
del disegno di legge n. 813, che lo dovrebbe 
definitivamente inquadrare nell'ambito del 
personale statale. 

La Commissione accoglie quindi senza mo
difiche l'articolo unico del disegno di leg
ge di conversione del decreto-legge n. 151 
e conferisce al relatore il mandato di rife
rire favorevolmente in Assemblea. 

La seduta termina alle ore 12,55. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 19 GIUGNO 1980 

Presidenza del Presidente 
FAEDO 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

«Schema di decreto recante norme per il riordi
namento della docenza universitaria e per la re
visione dello stato giuridico del personale docen
te delle università» 
(Parere al Ministro della pubblica istruzione ai 
sensi dell'articolo 2 della legge 21 febbraio 1980, 
n. 28) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame sospeso nella seduta 
di ieri. 

La Commissione affronta il problema del
la destinazione dei proventi dei contratti di 
ricerca e di consulenza e delle convenzioni 
di cui all'articolo 65-bis. Sulla base di pro
poste formulate dal senatore Chiarante e 
dal Presidente, si concorda su una formu
lazione che preveda che la ripartizione av
venga secondo un regolamento approvato 
dal Consiglio di amministrazione dell'uni
versità sulla base di uno schema predispo
sto dal Ministro della pubblica istruzione 
su parere del CUN; che l'ammontare dei 
proventi complessivamente spettanti ai do
centi non possa superare il 50 per cento 
del totale; che, infine, l'ammontare massi
mo annuale percepibile da ciascun dipen
dente per la collaborazione prestata non 
possa superare il 50 per cento del rispettivo 
stipendio annuo. 

All'articolo 66 — comitati consultivi del 
CUN — la Commissione propone di affi
dare al Ministro della pubblica istruzione la 
determinazione del numero dei componenti 
e delle modalità di elezione. 

Si passa quindi all'esame del Capo concer
nente il dottorato di ricerca. 

La Commissione si esprime nel senso di 
sopprimere l'ultimo comma dell'articolo 70 
(per il quale possono essere ammessi ai corsi 
per il dottorato ricercatori dipendenti da 
enti pubblici e privati e professori di ruo-
lo delle scuole secondarie); di modificare, su 
proposta del senatore Papalia, il terzo com
ma dell'articolo 72, nel senso che per la 
determinazione da parte del Ministro del nu
mero dei titoli di dottore di ricerca conferi
bili agli studiosi che non abbiano parteci
pato ai corsi relativi occorra il parere con
forme del CUN; e di introdurre una modi
fica formale all'ultimo comma dell'artico
lo 73 (riconoscimenti ed equipollenze). 

In materia di borse di studio per la fre
quenza dei corsi di dottorato di ricerca e 
di quelli di perfezionamento e di specializ
zazione (articolo 74), la Commissione pro
pone l'introduzione di un comma aggiunti
vo, al fine di stabilire che il reddito massi
mo di 8 milioni di lire annue per l'attri
buzione di tali borse possa essere adeguato, 
ogni due anni, alle variazioni del corso del
la vita. Il senatore Chiarante sottolinea inol
tre la scarsa chiarezza del meccanismo per 
la destinazione dell'importo complessivo del
le borse da attribuire, con riferimento in 
particolare al penultimo comma del mede
simo articolo. 

Il relatore Buzzi riferisce quindi su osser
vazioni inviate per iscritto dal senatore Sai-
vucci sull'articolo 75, concernente lo svolgi
mento del concorso per l'attribuzione delle 
borse di studio. Dopo un approfondito di
battito, su proposta del senatore Saporito, 
la Commissione propone una nuova formu
lazione dell'intero articolo, allo scopo di sta
bilire che tale concorso si svolga su base de
centrata per ciascuna scuola di perfeziona
mento o di specializzazione, e di determinar
ne conseguentemente le modalità. 

Si procede quindi al dibattito sul Tito
lo III dello schema di decreto, concernente 
la sperimentazione organizzativa e didattica. 

Quanto alla norma generale sull'avvio del
la sperimentazione (articolo 79), il relatore 



Giunte e Commissioni - 131 — 9 — 19 Giugno 1980 

propone, e la Commissione concorda, su una 
integrazione volta a consentire alle univer
sità di introdurre nuovi ordinamenti degli 
studi. 

Si svolge quindi una discussione sulla 
« commissione di ateneo » di cui all'artico
lo 80; intervengono il Presidente, il relatore 
e i senatori Chiarante, Monaco e Papaiia. 
Si conviene infine di proporre esclusivamen
te un emendamento aggiuntivo al secondo 
comma, volto a stabilire che, in mancanza 
di un numero sufficiente di professori asso
ciati, possono essere eletti alla predetta com
missione professori incaricati. 

Circa l'articolo 82 (strutture dipartimenta
li), il senatore Chiarante propone la soppres
sione del terzo comma, secondo il quale il 
dipartimento può articolarsi in sezioni; la 
maggioranza della commissione non è però 
favorevole. Diverse valutazioni vengono quin
di avanzate sull'ultimo comma della medesi
ma norma, relativo alla composizione del 
consiglio di dipartimento: il senatore Mona
co propone di escuderne le rappresentanze 
del personale non docente e degli studenti; 
il senatore Chiarante propone invece, in pri
mo luogo, di aggiungere la rappresentanza 
degli iscritti ai corsi per il dottorato di ri
cerca; e, in secondo luogo, di prevedere co
me necessitata e non facoltativa la presen
za delle predette rappresentanze. Il relatore i 
e il senatore Bompiani sono favorevoli alla J 
prima delle due proposte del senatore Chia
rante, e non alla seconda. La Commissione 
decide infine di sottoporre al Governo le 
due formulazioni alternative dell'ultimo com
ma dell'articolo 82. 

Dopo che il Presidente ha rilevato un evi
dente errore materiale al punto 4) del terzo 
comma dell'articolo 83, si esamina l'artico
lo 84, che regola l'autonomia del dipartimen
to. Il senatore Mezzapesa chiede di valutare 
l'opportunità di attribuire personalità giu
ridica ai dipartimenti; il senatore Boggio è 
di diverso avviso. Avendo il Presidente ricor
dato il carattere sperimentale dell'intera di
sciplina della materia, il relatore fa presen
te l'opportunità di ribadire l'esigenza di ren
dere effettiva l'autonomia del dipartimen
to. Infine, su proposta del senatore Chia

rante, e dopo un intervento del senatore 
Bompiani, la Commissione concorda su una 
modifica al secondo comma dell'articolo 84, 
nel senso che l'assegnazione del fondo di do
tazione al dipartimento da parte del Consi
glio di amministrazione debba avvenire sen
tito il senato accademico. 

Dopo un'osservazione del senatore Mezza-
pesa circa l'esiguità del fondo a disposizio
ne del direttore del -dipartimento ai sensi 
del secondo comma dell'articolo 85, si pas
sa all'esame dell'articolo 86, concernente gli 
istituti. 

La senatrice Ruhi Bonazzola ritiene inop
portuno il primo comma di tale articolo (sta
bilisce le funzioni degli istituti), che esor
bita, a suo avviso, dai limiti posti al decre
to legislativo in questa materia dall'ottavo 
comma dell'articolo 10 della legge di delega. 
Dopo un dibattito, la Commissione si dichia
ra a maggioranza favorevole alla conserva
zione del testo del Governo; i senatori comu
nisti ribadiscono le loro riserve. 

La Commissione raccomanda poi al Go
verno di accogliere il parere del CUN circa 
gli articoli 87 e 88 e di distinguere quindi con 
precisione i compiti dei due centri previsti 
dalle due norme, che afferiscono rispetti
vamente l'uno alla ricerca e l'altro ai servizi. 

Sull'articolo 89 (sperimentazione di nuove 
modalità didattiche), la Commissione con
corda con la proposta del Presidente di 
richiedere, al primo comma, il consenso del 
docente interessato per le predette sperimen
tazioni, e su quella, avanzata dal senatore 
Schiano, di chiarire la formulazione del quar
to comma, in materia di forme sperimen
tali di frazionamento dei programmi e de
gli esami. 

Si passa quindi all'esame dall'articolo 91, 
concernente l'istituzione dei consigli di cor
si di laurea e di indirizzo. La senatrice Ruhl 
Bonazzola fa presente l'assenza dì una nor
ma che preveda la composizione di tali con
sigli. Su tale rilievo si apre un dibattito, 
a conclusione del quale la Commissione pro
pone un comma aggiuntivo, volto a stabili
re che tali consigli siano costituiti da tutti 
i docenti ad essi afferenti, e da rappresen
tanze dei ricercatori, del personale non do
cente e degli studenti; nonché che la parte-
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cipazione delle diverse componenti avvenga 
nei limiti previsti dal successivo articolo 92 
per le riunioni dei consigli di facoltà. 

Si esamina infine l'articolo 95, che pre
vede il rinnovo del Consiglio universitario 
nazionale. La Commissione propone che il 
rinnovo delle componenti elettive avvenga 
dopo la seconda tornata dei giudizi per as
sociato e ricercatore, e non dopo la prima, 
come nel testo del Governo; oltre alle mo
dificazioni conseguenti nella formulazione 
della norma, propone altresì di fissare in 
quattro anni, invece che in tre, la durata 
ordinaria della componente elettiva del CUN. 

La seduta è sospesa alle ore 13,25 e viene 
ripresa alle ore 17,30. 

Su proposta del senatore Bompiani, si tor
na ad esaminare l'articolo aggiuntivo all'arti
colo 65, formulato nella seduta di ieri. Il se
natore Bompiani propone modifiche alle fun
zioni e alla composizione del Comitato di 
coordinamento per la ricerca scientifica uni
versitaria, rispetto al testo proposto dal se
natore Chiarante, al fine in particolare di 
prevedere il coordinamento circa l'assegna
zione dei fondi solo per i progetti di ricerca 
di rilevante interesse nazionale, di cui al 
terzo comma dell'articolo 9 della legge di de
lega. Su proposta del Presidente, la Commis
sione decide di presentare entrambe le for
mulazioni alternative. 

Sull'articolo 65-&fs (contratti di ricerca, 
di consulenza e convenzioni di ricerca per 
conto terzi), già esaminato nella prima par
te della seduta, il senatore Bompiani pro
pone un emendamento aggiuntivo inteso a 
prevedere che le prestazioni di consulenza 
con carattere di eccezionalità e di urgenza 
possano, con l'autorizzazione del rettore, 
essere svolte anche dai docenti a tempo 
pieno. 

Dopo un dibattito nel quale intervengono 
i senatori Ruhl Bonazzola e Chiarante, il re
latore Buzzi e il presidente, il senatore 
Bompiani, di fronte alle riserve del Gruppo 
comunista ed alle perplessità del presiden
te, ritira l'emendamento, precisando che per 
l'ordinamento concernente i docenti nella 
facoltà di medicina, il principio corrispon

dente a quello sostenuto nell'emendamento 
rimane vigente. 

Il senatore Mezzapesa fa presente quindi 
che lo schema di decreto — a differenza del
la prima bozza ufficiosa — non contiene al
cuna disciplina degli aspetti fiscali della 
materia. Dopo un breve dibattito, la Com
missione dà mandato al relatore di richia
mare sul problema l'attenzione del Governo. 

Infine, sull'articolo 65-bis, la Commissio
ne dà mandato al relatore di coordinare il 
testo del Governo con la formulazione ap
provata nella seduta antimeridiana. 

Si passa quindi all'esame delle norme fi
nali e comuni. lì senatore Schiano propone 
una modifica all'articolo 98, in tema di at
tribuzione di insegnamenti nelle facoltà o 
corsi di laurea di nuova istituzione. Dopo 
un dibattito e chiarimenti da parte del pre
sidente, il senatore Schiano non insiste nel
la sua proposta. 

Per quanto riguarda l'articolo 100 (ricono
scimenti ed equiparazioni di servizi), il se
natore Schiano propone che la non cumu
lagli tà dei servizi ed attività per il ricono
scimento ai fini della camera si applichi 
solo se i servizi e le attività sono stati con
temporanei. La Commissione concorda. 

Il relatore Buzzi propone poi un emenda
mento aggiuntivo, nel quale si prevede la 
possibilità di partecipare ai giudizi di ido
neità per professore associato da parte de
gli incaricati di insegnamento presso le Uni
versità della Tuscia e di Cassino che abbia
no compiuto almeno tre anni di insegna
mento all'atto dell'entrata in vigore della 
legge 3 aprile 1979, n. 122. Dopo un inter
vento del senatore Chiarante, il quale si 
dichiara d'accordo purché tale disposizione 
non costituisca precedente per situazioni 
analoghe, e l'assicurazione da parte del se
natore Saporito sull'inesistenza di casi ana
loghi, la Commissione consente sull'emenda
mento del relatore. 

La senatrice Ruhl Bonazzola fa presente 
quindi la carente o insufficiente previsione, 
nel medesimo articolo 100, della equipara
zione del periodo trascorso all'estero per 
incarichi di insegnamento universitario o per 
ricerche presso centri di ricerca, nonché 
presso l'Istituto universitario europeo di Fi-
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renze, ad analoghi periodi svolti presso ate
nei italiani, ai fini del diritto di partecipare 
al giudizio di idoneità, secondo quanto pre
visto dalla lettera f) dell'articolo 12 della leg
ge di delega. La Commissione dà mandato 
al relatore di proporre una formulazione 
più idonea. 

Il senatore Bompiani propone una dispo
sizione aggiuntiva al medesimo articolo 100, 
intesa a riconoscere interamente, al profes
sore ordinario e straordinario in servizio, 
ai fini della carriera previdenziale e di quie-
scienza, il servizio prestato come assistente 
di ruolo e con incarichi universitari di inse
gnamento, nella prima applicazione del de
creto delegato. La Commissione concorda. 

Si passa quindi ad esaminare l'articolo 102, 
sugli insegnamenti nelle accademie militari 
e negli altri istituti di formazione militare. 
Dopo una osservazione del Presidente circa 
l'opportunità di una collaborazione tra uni
versità e scuole militari, il senatore Oria
na, facendosi interprete di esigenze espresse 
nell'ambito della Commissione difesa, pro
pone di eliminare il nulla osta del Ministe
ro della pubblica istruzione per quanto ri
guarda la possibilità, da parte dei profes
sori insegnanti nelle università statali, di 
tenere corsi d'insegnamento anche nelle 
scuole militari. La Commissione concorda. 

Una seconda proposta del senatore Oria
na riguarda la possibilità per le accademie 
militari e gli istituti di formazione militare 
di affidare determinati insegnamenti a pro
fessore mediante la stipulazione di contratti 
ai sensi dell'articolo 25 dello schema di de
creto. Dopo un breve dibattito, la Commis
sione concorda, purché gii insegnamenti co
sì attribuiti non superino il 10 per cento 
del totale degli insegnamenti. 

Il senatore Oriana propone infine che ai 
docenti che insegnino materie universitarie 
nell'ambito delle accademie e degli istituti 
militari sia applicato il trattamento retribu
tivo dei docenti universitari. Il presidente 
Faedo, precisando che un emendamento di 
questo tipo non è proponibile in base alle 
disposizioni della legge di delega, invita tut
tavia il relatore a richiamare l'attenzione 
sul problema, nell'ambito dell'espressione 

del parere della Commissione sul presente 
schema di decreto. 

Sugli articoli 104 e 105, relativi all'attua
zione graduale rispettivamente del tempo 
pieno e del regime delle incompatibilità, in
tervengono i senatori Saporito, Bompiani 
e Chiarante, il relatore e il Presidente. Si 
decide di proporre un comma aggiuntivo 
all'articolo 104, che preveda la possibilità 
dell'opzione del tempo pieno, facoltativa
mente, già per l'anno accademico 1980-81, 
con la concessione di un'indennità transito
ria; e di introdurre due modifiche di ca
rattere formale all'articolo 105. 

Sull'articolo 106, che contiene norme tran
sitorie sui trasferimenti e sulle nomine dei 
vincitori di concorso a professore ordinario, 
il Presidente, dopo aver ricordato che la 
Commissione aveva già proposto nella seduta 
di martedì scorso la soppressione del terzo 
comma, propone che sia soppresso altresì il 
secondo comma, per il quale, in prima ap
plicazione, i vincitori dei concorsi già indet
ti, ove non chiamati, possono essere asse
gnati anche ad una università diversa da 
quella per la quale il posto a concorso era 
stato bandito. Tale norma, infatti, non è pre
vista dalla legge di delega e risulterebbe dan
nosa per le università minori. Su tale pro
posta si esprimono in senso favorevole i se
natori Saporito e Chiarante; è contrario in
vece il senatore Bompiani, che ritiene il pre
detto comma congruo al principio dell'auto
nomia delle università. La Commissione 
concorda infine sulla proposta del Presiden
te, con la riserva del senatore Bompia
ni, che è invece favorevole al mantenimento 
del testo del Governo. 

Il Presidente propone quindi, e la Com
missione consente, un emendamento di carat
tere formale al primo comma dell'articolo 
107, relativo al collocamento a riposo antici
pato dei professori ordinari. 

Su suggerimento del senatore Mezzapesa 
si decide poi di modificare il primo periodo 
dell'ultimo comma dell'articolo 110 (conser
vazione degli incarichi e conferimento di sup
plenze), al fine di estendere la disposizione 
alle scuole a fini speciali. 
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Si apre quindi un dibattito sull'articolo 
115, in materia di passaggio ad altre ammi
nistrazioni degli aventi titolo a presentare 
domanda per l'inquadramento tra gli asso
ciati o tra i ricercatori, che non superino 
il giudizio di idoneità. Dopo interventi dei 
senatori Mezzapesa, Saporito, Chiarante, 
Bompiani, del relatore e del Presidente, si 
decide di sostituire l'ultimo comma con una 
disposizione che preveda che il giudizio su 
tale passaggio debba accertare la coerenza 
della preparazione del candidato con il la

voro da svolgere; e che il possesso dell'abi
litazione all'insegnamento nella scuola equi
valga all'accertamento della predetta coe
renza. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, venerdì 20 giugno, 
alle ore 9, con lo stesso ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 20. 
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I N D U S T R I A (10a) 

GIOVEDÌ 19 GIUGNO 1980 

Presidenza del Presidente 
GUALTIERI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vindustria, il commercio e Vartigianato Na
poli. 

La seduta inizia alle ore 15,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Delega al Governo ad emanare norme per l'at
tuazione delle direttive della Comunità econo
mica europea» (554) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il senatore Urbani, a nome del Gruppo co
munista, chiede che il seguito dell'esame del 
disegno di legge sia rinviato in modo da 
consentire ai Gruppi una più attenta valu
tazione dei problemi che esso comporta. Il 
sottosegretario Napoli afferma che la ri
chiesta può essere accettata, a condizione 
che il rinvio sia breve; il senatore de' Cocci 
si dichiara dello stesso avviso, sottolineando 
peraltro i danni che il ritardo nell'approva
zione del disegno di legge arreca ad alcuni 
settori produttivi, come quello dei termo
metri. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

«Provvidenze a favore dei consorzi e delle socie
tà consortili tra piccole e medie imprese » (470), 
d'iniziativa dei senatori de' Cocci ed altri 
(Esame e rinvio) 

Il presidente Gualtieri informa che da 
parte del Gruppo socialista è pervenuta la 
richiesta di rinviare l'esame del disegno di 
legge, in attesa che sia presentato un dise
gno di legge che lo stesso Gruppo sta pre
disponendo. Egli si rimette al giudizio della 
Commissione, proponendo che l'esame sia 

sospeso dopo aver ascoltato la relazione. Si 
dichiarano d'accordo i senatori de' Cocci e 
Urbani, nonché il senatore Romano, che pe
raltro ricorda come l'ordine del giorno fosse 
stato concordato fra i Gruppi parlamentari, 
e chiede che il rinvio sia breve. 

Il senatore de' Cocci svolge quindi la re
lazione: egli sottolinea le difficoltà che at
tualmente incontra la bilancia commerciale 
italiana, a causa soprattutto della crisi ener
getica e del deficit agricolo-alimentare, non
ché — negli ultimi mesi — a causa dell'an
damento dei cambi, che rende meno com
petitivi i prezzi delle merci italiane. Egli 
ricorda come le stime relative al possibile 
ammontare del disavanzo commerciale nel 
1980 oscillino tra un minimo di 6 mila e un 
massimo di 20 mila miliardi: il ministro 
Manca, sulla base dei dati relativi ai primi 
quattro mesi dell'anno, ha recentemente 
ipotizzato un disavanzo di 12 mila miliardi. 

In questa situazione, appare particolar
mente importante il sostegno alle esporta
zioni, e particolarmente a quelle delle pic
cole e medie imprese. Questo richiede un 
migliore coordinamento dei vari interventi 
pubblici, l'uso degli strumenti tributari cre
ditizi e assicurativi, il controllo sulla qua
lità delle esportazioni, un'azione promozio
nale di ampio respiro, il rafforzamento del
l'Istituto per il commercio estero e degli 
altri organismi operanti all'estero. Buona 
prova ha comunque dato la legge n. 374 del 
1976, che si propone oggi di rifinanziare, 
con alcune modifiche atte a renderla più 
efficace. I consorzi, che essa ha agevolato, 
organizzano oggi circa il 6 per cento delle 
imprese esportatrici, e 1*8-9 per cento delle 
vendite all'estero. 

Il relatore ricorda che secondo un'indagi
ne dell'ICE, non recente ma probabilmente 
ancora valida, il 79 per cento delle imprese 
esportatrici effettua vendite all'estero per 
meno di 100 milioni: ciò corrisponde al 4 
per cento delle vendite. Se si considera l'in
sieme delle imprese medie e piccole, si giun-
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gè alla constatazione che il 98 per cento 
delle imprese effettua il 28 per cento delle 
vendite all'estero; poche centinaia di impre
se effettua invece il 72 per cento delle ven
dite. Ciò dimostra come le piccole imprese 
abbiano bisogno di un fattivo sostegno, per 
potenziare le loro esportazioni. 

Il disegno di legge n. 470 contiene, rispetto 
alla legge n. 374 del 1976, alcune innovazio
ni: esso concentra presso il Mediocredito 
il finanziamento degli investimenti, ammet
te al finanziamento investimenti diversi da
gli investimenti fissi (acquisto di brevetti, 
spese per pubblicità e indagini di mercato, 

reti di vendita, eccetera), concede ai con
sorzi agevolazioni fiscali analoghe a quelle 
di cui godono le cooperative, e ai consorzi 
di recente formazione contributi speciali per 
programmi pluriennali la cui validità sia 
stata verificata dal Ministero per il commer
cio con l'estero. 

II relatore de' Cocci conclude sottolinean
do l'importanza della piccola e media impre
sa nel quadro dell'economia nazionale, ed au
spicando che il disegno di legge venga rapi
damente approvato. 

Il seguito dell'esame viene rinviato. 

La seduta termina alle ore 16. 
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COMITATO PARLAMENTARE PER I SERVIZI 
DI INFORMAZIONE E SICUREZZA E PER IL 

SEGRETO DI STATO 

GIOVEDÌ 19 GIUGNO 1980 

Presidenza del Presidente 
PENNACCHINI 

La seduta inizia alle ore 11,45 e termina 
alle ore 13. 
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S O T T O C O M M I S S I O N I 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 
Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 19 GIUGNO 1980 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Santalco, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla 4a Commissione: 

351 — « Accesso alla proprietà della casa 
per il personale militare », d'iniziativa dei 
senatori Oriana ed altri: parere favorevole; 

475 — « Concessione di un anticipo del
l'indennità di buonuscita ai militari per la 
costruzione o l'acquisto di una casa di pro
prietà », d'iniziativa dei senatori Schietro-
ma ed altri: parere favorevole; 

717 — « Norme per la determinazione del 
fabbisogno edilizio per l'accesso del perso
nale militare all'abitazione nell'ambito del 
piano decennale per l'edilizia residenziale 
ed in relazione al programma di alloggi di 
servizio per gli appartenenti alle Forze ar
mate », d'iniziativa dei senatori Corallo ed 
altri: parere favorevole; 

alla 8* Commissione: 

749 — « Modifica alle disposizioni del
la legge 14 luglio 1965, n. 963, sulla di

sciplina della pesca marittima »: parere 
favorevole; 

alla IO'1 Commissione: 

470 — « Provvidenze a favore dei consor
zi e delle società consortili tra piccole e 
medie imprese », d'iniziativa dei senatori 
de' Cocci ed altri: parere favorevole; 

554 — « Delega al Governo ad emanare 
norme per l'attuazione delle direttive della 
Comunità economica europea »: parere fa
vorevole; 

655 — « Norme sul contenimento dei 
consumi energetici, lo sviluppo delle fonti 
rinnovabili di energia e la disciplina delle 
scorte petrolifere obbligatorie e strategi
che »: parere favorevole con osservazioni; 

alla lla Commissione: 

233 — « Riordinamento della normativa 
in materia di previdenza agricola », d'ini
ziativa dei senatori Romei ed altri: parere 
favorevole; 

836 — « Riordinamento della previdenza 
a favore dei pescatori della piccola pesca 
marittima e delle acque interne »: parere 
favorevole; 

837 — « Norme per il riordinamento del
la previdenza in agricoltura »: parere favo
revole. 



Giunte e Commissioni - 131 — 17 — 19 Giugno 1980 

C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N E 

T Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Venerdì 20 giugno 1980, ore 9 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,30 


